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ABSTRACT 

 

The area that lies between the provinces of Torino and Cuneo, linking the metropolitan basin 

of Torino with the rural territories of southern Piemonte has constructed on this natural 

encounter and contact the guidelines for its ITP. In fact, the programme intends to develop the 

key role that the Carmagnola area plays in the relationship between the city and the 

countryside, working on the natural and associated relations between the agricultural 

production system, the rural landscape and the manmade elements, in some cases acting to 

restore the original equilibrium, in others valorizing and improving the production capacity and 

the contact with the market, in others reconstructing damaged elements. 

 

The ITP deals with and redefines: 

- the relationship between the agricultural production sector and the quality of life in the 

area, both in the sense of the production channels and the sale of more added value, in 

many of the agricultural-food chains and in the agricultural-industrial chains (increasing the 

impact of the sector on the local socio-economic system), and in the sense of developing 

greater environmental awareness in companies which, beginning from the traditional 

production sector progressively extends to other sectors; 

- the potentially privileged relationship that, given the proximity, the territory could have 

with Torino, tracing an ideal path of exchange between the quality agricultural and 

agricultural-food production and visitor flows; 

- the relationship between the portions of territory constructed and worked by Man with the 

spaces and the areas that, although closely linked, maintain their natural aspect. 

 

The general development objectives that the ITP proposes concern: 

- the affirmation of the environmental responsibility of the agricultural department, promoting 

sustainable use of the natural resources and increasing the qualitative level of the 

production, both in the sense of traceability and of the healthiness of the products destined 

for human consumption (agricultural-food and horticultural products in particular), in 

relation to the innovative material and eco-compatible development to be proposed to the 

market for a progressive replacement of similar items with greater impact (agro-industrial 

chains); 

 

SINTESI 

 

L’area che, a cavallo tra le Province di Torino e di Cuneo, unisce il bacino metropolitano 

torinese con i territori rurali del Piemonte Meridionale costruisce proprio su questo suo essere 

luogo naturale di incontro e di contatto l’idea guida del proprio PTI. Il Programma, infatti, 

intende sviluppare il ruolo cardine che il Carmagnolese svolge nel rapporto tra la città e la 

campagna lavorando sulle le relazioni naturali e indotte tra il sistema produttivo agricolo, il 

paesaggio rurale e gli elementi di natura antropica, in alcuni casi intervenendo per ripristinare 

l’equilibrio originale, in altri valorizzandone e qualificandone i contenuti in termini di capacità 

produttiva e di confronto con il mercato, in altri ancora ricostruendo gli elementi compromessi. 

 

In questo senso, il PTI affronta e ridefinisce: 

- il rapporto tra il comparto produttivo agricolo e la qualità di vita complessiva dell’area, sia 

nel senso di costruire canali di produzione e di vendita a più elevato valore aggiunto, 

all’interno tanto  delle filiere agro-alimentari quanto di quelle agro-industriali (rafforzamento 

del peso del comparto sul sistema socio-economico locale), sia nel senso di sviluppare, 

nelle imprese, una nuova responsabilità ambientale che, a partire dal settore produttivo 

tradizionale, si estenda progressivamente agli altri comparti; 

- il rapporto potenzialmente privilegiato che, data la vicinanza, il territorio intrattiene con 

Torino, tracciando un percorso ideale di scambio tra produzioni agricole e agro-alimentari 

di qualità e flussi di visita di prossimità 

- il rapporto tra le porzioni di territorio costruite e lavorate dall’uomo con gli spazi e le aree 

che, pur ad esse strettamente connesse, mantengono caratteri di naturalità. 

 

Gli obiettivi generali di sviluppo che il PTI si propone riguardano: 

- l’affermazione della responsabilità ambientale del comparto agricolo, promuovendo un 

utilizzo sostenibile delle risorse naturali ed incrementando il livello qualitativo delle 

produzioni, sia nel senso della tracciabilità e della salubrità dei prodotti destinati al 

consumo umano (filiere agro-alimentari e produzioni orticole, in particolare), sia nel senso 

dello sviluppo di materiali innovativi ed eco-compatibili da proporre al mercato per una 

progressiva sostituzione di prodotti con prestazioni analoghe, ma a maggiore impatto (filiere 

agro-industriali); 
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- consolidation of the role traditionally played by the agricultural sector in the local socio-

economic structure and affirmation of its competitivity on national and international 

markets, favouring the structuring of chains with high added value and creating the systemic 

conditions that will allow the natural vocation of the territory to face new situations, on the 

plane of innovative production and logistic efficiency; 

- the valorisation of the proximity of the territory with the Torino metropolitan area, offering 

the regional capital and its immediate suburbs high quality agricultural-food products of 

proven healthiness and encouraging the definition of forms of utilisation of the proximity to 

the rural area that increases the added value of the present and potential flows, generated 

by the castle of Racconigi, through the offer of complementary visits (the banks of the river 

Po, the numerous historical sites) and meetings between visitors and typical local products; 

- the reconstruction of the natural landscape of the territory, exalting the relationship with the 

manmade elements (areas transformed by agriculture, urban and peri-urban spaces) and 

attenuating the localised damage, through the recovery of the original character of the area, 

the safeguarding of local flora and fauna and the maintenance of the wooded areas. 

- il consolidamento del ruolo tradizionalmente svolto dal comparto agricolo nella struttura 

socio-economica locale e l’affermazione della sua competitività sul mercato nazionale e 

internazionale, favorendo la strutturazione di filiere ad alto valore aggiunto e creando le 

condizioni di sistema affinché la naturale vocazione del territorio possa affrontare le nuove 

dinamiche congiunturali, sul piano dell’innovazione produttiva e dell’efficienza logistica; 

- la valorizzazione della vicinanza del territorio con l’area metropolitana torinese, offrendo al 

capoluogo e alla sua immediata cintura produzioni agro-alimentari di qualità elevata e di 

provata salubrità e favorendo la definizione di forme di fruizione di prossimità in ambiente 

rurale che incrementino il valore aggiunto dei flussi, attuali e potenziali, generati dal 

Castello di Racconigi (bene faro), attraverso l’offerta di occasioni di visita complementari 

(sponde fluviali del Po, segni storici diffusi) ed un incontro tra i visitatori e le produzioni 

tipiche locali; 

- la ricostruzione del paesaggio naturale del territorio, esaltandone il rapporto con gli 

elementi di natura antropica (superfici trasformate dall’agricoltura, spazi urbani e peri-

urbani) ed attenuando le situazioni puntuali di compromissione, attraverso il recupero dei 

caratteri originali dei luoghi, la difesa di varietà animali e vegetali autoctone e la 

manutenzione delle aree boscate. 

 


